
 

CIRCOLO CULTURALE JAVRÈ 
-AL FILÒ DAL LUNDÌ- 

 
 
Associazione di appassionate di merletto a fuselli, che 

mantiene la propria identità legata alla tradizione della scuola 

di Pizzi e Merletti di Javrè 

 

La storia della scuola 

Agli inizi del secolo scorso uno degli aspetti negativi della mancanza di lavoro in loco era 

l’emigrazione stagionale anche femminile verso le grandi città, Milano in primo luogo. Per ovviare a 

questo fenomeno “dando stabile occupazione alle ragazze, le quali altrimenti sono costrette ad 

emigrare all’estero in cerca di lavoro o di servizio, tante volte con grave pericolo della loro moralità 

… nonché della mancata assistenza alle loro famiglie e ai vecchi genitori”, come riportato nel 

documento inviato dal Comune di Javrè alla Direzione del Corso Centrale dei Pizzi di Vienna, 

viene chiesta l’istituzione in paese di un corso di pizzi a fusello.  

Il corso effettivamente parte nel 1907, diventa successivamente Scuola, dapprima sottoposta alla 

Direzione del Corso Centrale di Pizzi e dell’Istituto per l’Industria Femminile Casalinga di Vienna, 

poi Regia Scuola di Merletti della Venezia Tridentina, infine nel 1957 succursale dell’Istituto 

Tecnico Industriale Statale “M. Buonarroti” di Trento. Alla guida una maestra merlettaia 

appositamente formata, agli inizi in Austria, poi negli Istituti Tecnici Femminili di Forlì e di Gorizia. 

Quella dei pizzi, almeno nei primi decenni del secolo scorso è una scuola fortemente voluta dalla 

comunità e dalle autorità in seno ad essa, anche all’ opportunità di lavoro che sembrava offrire alle 

giovani del luogo. 

Il naturale trascorrere del tempo, l’emancipazione della donna, con il lavoro fuori casa, oltre al 

cambiamento dei gusti, ha ridimensionato l’interesse verso i merletti e di conseguenza la loro 

importanza. La storia della Scuola di Pizzi e Merletti ben ne riassume l’evoluzione: la scuola, così 

fortemente voluta nel 1907, che con alterne fortune aveva superato i due conflitti mondiali ed era 

diventata Scuola Statale di Pizzi e Merletti, nel 1976 viene provincializzata, poi nel 1990 chiude 

definitivamente. 

Alla fine degli anni ’80, nel paese la sensibilità verso la lavorazione a fusello è in calo sia nella 

comunità che nelle istituzioni, anche se rimangono comunque attive in valle un gruppo di 

merlettaie, che avevano appreso la tecnica ai tempi della Scuola, e che nel privato delle loro 

abitazioni continuano ad eseguire lavori a tombolo, soprattutto per se stesse. 

 

La sitazione attuale  

Da qualche decennio a questa parte la rinascita, anche sull’onda della rivalutazione e della  ripresa 

di tante tradizioni che hanno caratterizzato le piccole comunità come quella di Javrè. 



Un gruppo di quelle merlettaie che hanno continuato a lavorare a tombolo per hobby, si sono 

appoggiate al Circolo Culturale attivo in paese e nel 2000 si sono costituite come gruppo informale, 

all’inizio per il solo piacere di incontrarsi e scambiare quattro chiacchiere lavorando a tombolo. Il 

gruppo si chiama “Al Filò dal Lundì” proprio perché inizialmente ci incontravamo tutti i lunedì, per 

fare “filò”, cioè chiacchierare lavorando. 

Da qui, dal chiacchierare di e sul tombolo, alla voglia di fare insieme qualcosa per evitare che 

andasse dimenticata del tutto la tradizione del merletto, il passo è stato breve: si sono organizzati 

qualche piccola esposizione dei lavori eseguiti e dei viaggi per visitare mostre sul tema, si è 

cominciata ad insegnare la tecnica di base a chi non aveva avuto modo di imparala ai tempi della 

scuola e a confrontarsi con altre realtà per conoscere l’evoluzione del lavoro a tombolo. 

Nel 2024 il gruppo si è costituito come Associazione “Circolo Culturale Javrè – Al Filò dal Lundì”. 

Il Circolo ha organizzato eventi di rilievo provinciale e nazionale, in particolare nel 2007, in 

occasione del centenario della nascita della scuola, il convegno “L’arte del merletto dal Trentino 

alla Dalmazia” in collaborazione fra gli altri con il Comune di Villa Rendena, il Centro Studi 

Judicaria e il Museo degli Usi e Costumi della Gente Trentina di San Michele all’Adige, e nel 2024, 

a 150 anni dall’apertura del primo corso di merletto a fuselli in territorio trentino, il convegno “Giri e 

incroci di fili. Il merletto a tombolo tra tradizione e innovazione” in collaborazione con il METS - 

Museo Etnografico Trentino San Michele e il Comune di Porte di Rendena.  

 

Le prospettive  

 far conoscere una delle peculiarità della comunità di Javrè, la tradizione del merletto a fuselli, 

partecipando e organizzando manifestazioni e convegni; 

 far in modo che il tombolo continui ad essere conosciuto e lavorato in loco, attivando dei corsi 

rivolti a tutte le appassionate e soprattutto alle giovani generazioni; 

 creare una rete di confronto e di scambio con realtà sia provinciali che nazionali, ritenendo lo 

scambio di esperienze ed il confronto un’opportunità di crescita; 

 valorizzare il gusto e la sensibilità di ciascuna merlettaia, emancipandosi dall'idea di una 

produzione legata alla vendita o esclusivamente ai tratti distintivi di una scuola; 

 recuperare la memoria storica, consapevole dell'importanza della ricerca storica per ritrovare le 

radici comuni con le scuole della tradizione trentina.  

 

Contatti   

 

Circolo Culturale Javrè - Al Filò dal Lundì - 

c/o Casa Guste 

via Nazionale, 24 - Javrè 

38094 Porte di Rendena (TN) 

e-mail: tombolojavre@gmail.com 

 


